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punto di vista di Seraphina

Fiamme argentate danzavano tra le mie dita mentre praticavo l’arte proibita che poteva salvarci o condannarci tutti. La nebbia mattutina si aggrappava agli alberi intorno al mio santuario nascosto come segreti che si rifiutavano di essere rivelati. Ogni barlume di magia del Fuoco Lunare mi ricordava perché ero stato cacciato via cinque anni prima e perché ora avevano disperatamente bisogno del mio ritorno.

“Concentrati, Seraphina.” La mia voce echeggiò nella radura vuota. “Lascia che il fuoco bruci senza consumare.”

Le fiamme argentate pulsavano più luminose, rispondendo alle mie emozioni. Rabbia. Dolore. Un profondo desiderio che avevo cercato di seppellire senza mai riuscirci. Il fuoco mi rifletteva tutto, onesto come nessuno era mai stato.

Un ramo si spezzò dietro di me.

Mi voltai, il Fuoco Lunare si spense mentre la mia mano si spostava sulla lama d’argento che avevo al fianco. Nessuno sapeva di questo posto. Nessuno avrebbe dovuto riuscire a trovarlo attraverso le barriere magiche che avevo intrecciato intorno al cottage.

“Pace, bambina.” Una donna emerse dalle ombre tra le antiche querce. I suoi capelli argentati si muovevano come una luce lunare liquida, e i suoi occhi racchiudevano la profondità dei secoli. “Arrivo portando notizie.”

“Oracolo.” Tenni la mano sulla mia arma. La fiducia non mi veniva più facile. “Cosa ti porta nel mio santuario?”

Si avvicinò, i suoi piedi nudi non facevano rumore sul suolo della foresta. Tutto nell’Oracolo gridava pericolo avvolto nella bellezza. “La Profezia della Luna di Sangue è iniziata.”

Il mio cuore sussultò. “È impossibile. I segnali…”

“Sono tutti intorno a noi.” La sua mano pallida indicò la nebbia. “Non riesci a sentirla? L’antica magia che si risveglia? Le barriere tra i mondi che si assottigliano?”

Potrei. Da settimane, l’energia soprannaturale nella foresta si stava accumulando come una tempesta in attesa di scatenarsi. Ma mi ero detto che non era niente. Che la profezia era solo un’altra vecchia storia.

“Gli attacchi ai territori dei branchi sono aumentati”, continuò l’Oracolo. “Tre branchi sono stati persi a causa delle creature ombra solo nell’ultimo mese.”

“Cosa c’entra questo con me?” Ma lo sapevo già. Mi si strinse lo stomaco per la consapevolezza da cui ero scappato.

Il sorriso dell’Oracolo non tradiva alcun calore. “Sai esattamente cosa c’entra con te, Figlia Toccata dal Fuoco. La profezia parla di te.”

“Ora non sono più figlia di nessuno.” Quelle parole avevano un sapore amaro. “Mio padre lo ha chiarito quando ha permesso che venissi bandita.”

“I legami di sangue non si possono recidere così facilmente.” Infilò una mano nella sua veste svolazzante e tirò fuori una busta sigillata. La cera portava il marchio del Branco di Shadowmere. Le mie mani tremavano quando riconobbi il simbolo che un tempo significava casa. “È arrivata una proposta formale.”

Fissai la busta come se potesse mordermi. “Che tipo di proposta?”

“Un matrimonio contrattuale. Tra te e Alpha Kieran Blackthorne.”

Il mondo si capovolse. Cinque anni di muri costruiti intorno al mio cuore, e il suo nome mi colpiva ancora come un pugno nello stomaco. “No.”

“Non hai sentito i termini.”

“Non ne ho bisogno.” Mi voltai, ma l’Oracolo mi afferrò il braccio. Il suo tocco bruciava come il ghiaccio.

“La terza Luna di Sangue sorge in tre cicli lunari. Se la profezia non si avvererà, sia Shadowmere che Crimson Ridge cadranno sotto il potere dell’antico male che si risveglia nei Pini Sussurranti.”

“Lasciateli cadere.” La bugia arrivò più facilmente della verità. Mi importava ancora. Dannazione, mi importava ancora di ogni anima in quei territori.

“Inclusi i bambini?”

La mia determinazione si incrinò. Gli innocenti che non avevano nulla a che fare con la politica del branco o con le profezie. “Non è giusto.”

“Il destino raramente lo è.” L’Oracolo mi lasciò il braccio. “Ma questo ti dà qualcosa che hai desiderato per cinque anni.”

“Che cosa?”

“Vendetta.”

Quella parola rimase sospesa tra noi come una lama pronta a cadere. Aveva ragione. Quante notti avevo sognato di farla pagare a Kieran per quello che aveva fatto? Per il modo in cui mi aveva guardato con così freddo disgusto e aveva pronunciato quelle parole che ancora echeggiavano nei miei incubi.

Non sei degno di essere mio compagno. Non lo sei mai stato.

“Leggi la proposta”, disse dolcemente l’Oracolo. “Poi decidi se il tuo orgoglio vale più della vita di migliaia di persone.”

Scomparve silenziosamente come era venuta, lasciando solo la busta e il profumo delle rose invernali. Mi sedetti pesantemente sui gradini del cottage, fissando il sigillo. Una parte di me avrebbe voluto bruciarlo senza leggere una parola. Ma la parte più grande – quella che non aveva mai smesso di sperare in risposte – aveva bisogno di sapere cosa voleva.

Ho rotto il sigillo con dita tremanti.

Alla signorina Seraphina Vale,

Considerate le crescenti minacce soprannaturali ai nostri territori e l’attivazione della Profezia della Luna di Sangue, il Branco di Shadowmere richiede formalmente un contratto di matrimonio. I termini saranno negoziati di persona.

L’unione sarebbe temporanea, e durerebbe solo fino al passaggio della terza Luna di Sangue. In cambio della vostra collaborazione, vi offriamo la piena grazia per i torti passati e un cospicuo risarcimento.

La tua eredità unica ti rende l’unico candidato idoneo a soddisfare i requisiti della profezia. Il tempo stringe. Attendiamo la tua risposta entro il tramonto.

Alfa Kieran Blackthorne Pacchetto Shadowmere

L’ho letto tre volte prima che le parole mi penetrassero davvero. Matrimonio contrattuale. Temporaneo. Compensazione. Si stava offrendo di comprarmi come una fattrice in affitto.

Ma c’era qualcos’altro. Qualcosa che mi faceva accelerare il battito nonostante la rabbia.

La tua storia unica ti rende l’unico candidato idoneo.

Lui lo sapeva. In qualche modo, aveva scoperto chi ero veramente. Cosa avevo nascosto persino a me stesso finché l’Oracolo non mi aveva trovato e mi aveva insegnato a controllare il fuoco nel mio sangue.

Sono nato a Moonfire. L’ultimo di una stirpe che si sarebbe dovuta estinguere secoli fa.

“Bastardo,” sussurrai. Poi più forte: “Bastardo arrogante!”

Ma mentre lo maledicevo, stavo già pianificando. Voleva usarmi? Bene. Due potevano giocare a quel gioco.

Avevo passato cinque anni a imparare a controllare un potere che lui non riusciva a immaginare. Cinque anni a diventare più forte, mentre lui probabilmente si era dimenticato della mia esistenza. Se pensava che fossi ancora la ragazza distrutta che era fuggita dal suo territorio con le lacrime che le rigavano il viso, stava per scoprire il contrario.

“Oracolo!” chiamai. “So che mi stai ancora ascoltando.”

La sua risata si diffuse tra gli alberi. “Hai deciso?”

“Sì.” Mi alzai, stringendo la lettera nel pugno. Fiamme argentate scintillarono intorno alle mie dita, trasformando la carta in cenere. “Manda un messaggio a Shadowmere. Di’ loro che accetto.”

“E il tuo vero motivo?”

Sorrisi, e sapevo che non era un’espressione piacevole. “Mi ha spezzato il cuore. Ora gli rompo il branco.”




Tre ore dopo, ero ai margini del mio rifugio, con uno zaino da viaggio in spalla. Tutto ciò che possedevo entrava in una sola borsa. Cinque anni di esilio non mi avevano permesso di accumulare molti beni.

Il cottage sembrava più piccolo nella luce del pomeriggio. Era stata la mia prigione e la mia salvezza allo stesso tempo. Qui avevo imparato a controllare il fuoco che mi scorreva nelle vene. Qui avevo scoperto che il legame di coppia che avevo creduto una benedizione era in realtà una maledizione pronta a uccidermi.

Qui avevo pianificato la mia vendetta.

“Ripensamenti?” L’Oracolo si materializzò accanto a un’antica quercia.

“Molti.” Regolai la cinghia dello zaino. “Ma continuo ad andare.”

“L’Alfa è cambiato durante la tua assenza. Il dolore ha la capacità di rimodellare anche gli uomini più forti.”

“Bene. Forse ora capirà almeno in parte quello che mi ha fatto passare.”

“E se lui provasse a spiegare? A dirti le sue ragioni?”

Incontrai i suoi occhi senza età. “Non c’è spiegazione abbastanza valida per quello che ha fatto. Niente potrebbe giustificare il modo in cui mi ha distrutto.”

“Forse. O forse non sei pronto ad ascoltare la verità.”

“Quale verità?” L’irritazione divampò nella mia voce. “Che mi stava proteggendo? Che era per il mio bene? Risparmia le belle bugie per qualcuno più credulone.”

L’Oracolo inclinò la testa come un uccello che studia la preda. “Sapevi che la madre di Alpha Blackthorne è morta durante il suo legame di coppia?”

I miei passi barcollavano. “Cosa?”

“Bruciati vivi dall’interno verso l’esterno. Allo stesso modo in cui tutti i compagni di Moonfire muoiono quando si legano a una linea di sangue Alpha. È stato documentato per secoli.”

Mi si formò un nodo allo stomaco. “Stai mentendo.”

“La maledizione è reale, bambina. Reale come il potere che scorre nelle tue vene. La domanda è: Kieran lo sapeva quando ti ha respinta?”

“Smettila.” Non riuscivo a sentirlo. Non volevo sentirlo. “Non voglio saperlo.”

“La conoscenza è potere. E il potere è ciò di cui avrai bisogno per sopravvivere a ciò che ti aspetta.”

“Quello che sta arrivando è giustizia.” Iniziai a camminare verso il sentiero nel bosco che mi avrebbe riportato al mondo che mi ero lasciato alle spalle. “Voleva un matrimonio convenzionale? Lo otterrà. Ma non avrà la bambina distrutta che ricorda.”

“E cosa otterrai?”

“Soddisfazione.”

Ma mentre lo dicevo, il dubbio si insinuava come nebbia mattutina. Le parole dell’Oracolo echeggiavano nella mia mente. La madre di Kieran, bruciata viva durante il suo legame con l’uomo. Se fosse vero…

No. Non le avrei permesso di piantare semi di compassione. Ero sopravvissuta per cinque anni credendo che Kieran fosse un bastardo senza cuore che mi aveva usata e abbandonata. Quella convinzione mi aveva mantenuta sana di mente nei momenti più bui. Non l’avrei abbandonata ora.

La foresta si faceva più fitta man mano che camminavo, alberi secolari si protendevano verso un cielo che non riuscivo a vedere. Quello era il confine tra il mio santuario e il mondo esterno. Una volta attraversato, non avrei più potuto tornare indietro.

Le mie dita formicolavano per la magia repressa. Il Fuoco Lunare nel mio sangue rispondeva a emozioni forti, e in quel momento ero una tempesta di sentimenti contrastanti. Rabbia. Paura. E sotto tutto questo, una speranza insidiosa che mi rifiutavo di riconoscere.

Un lupo ululò in lontananza. Poi un altro. Il suono mi fece venire i brividi lungo la schiena, ma non per paura. Il mio corpo riconobbe il richiamo, anche se la mia mente lo respinse.

Canzone del branco. La musica di casa.

“Dannazione a te, Kieran”, sussurrai. “Perché non mi hai lasciato andare e basta?”

Ma sapevo perché. La profezia richiedeva una compagna di Fuoco Lunare per l’Alfa Ombra. Ero l’unica rimasta. Aveva bisogno di me per salvare il suo prezioso branco, ed era disposto a comprarmi per ottenere ciò che voleva.

Beh, mi avrebbe preso. Ma non nel modo in cui si aspettava.

Raggiunsi il punto di confine: una pietra eretta ricoperta di antiche rune che brillava debolmente nella penombra. Una volta superato quel punto, sarei stato in territorio neutrale. Un altro giorno di cammino mi avrebbe portato nelle terre di Shadowmere.

A Kieran.

La mia mano premette contro la pietra e le rune brillarono più luminose. Stavano rispondendo al mio sangue di Fuoco Lunare. La magia in quei marcatori era più antica dei branchi, più antica dei rancori e delle alleanze attuali. Ricordavano quando i lupi e la magia del fuoco lavoravano insieme invece di combattersi.

“Ancora una notte”, dissi ad alta voce. “Mi concederò un’altra notte per essere solo Seraphina Vale, l’esule. Domani diventerò l’arma che distruggerà Kieran Blackthorne.”

Ma quando varcai il confine, qualcosa si mosse nell’aria. Una presenza che mi fece accelerare il battito cardiaco e che fece muovere il mio lupo per la prima volta dopo anni.

Lui era là fuori. Da qualche parte, oltre gli alberi e le valli, Kieran Blackthorne mi stava aspettando.

E nonostante tutto – il dolore, la rabbia, gli anni di odio costruito con cura – il mio cuore traditore batteva ancora più forte al pensiero di rivederlo.

“Sarà più difficile di quanto pensassi”, ammisi rivolto alla foresta deserta.

Poi ho raddrizzato le spalle e ho iniziato a camminare. Che fosse dura. Che facesse male. Ero sopravvissuta a cose peggiori.

Ma quando scese la notte e le prime stelle apparvero tra le chiome degli alberi, non riuscii a scrollarmi di dosso la sensazione che stessi camminando verso qualcosa che ci avrebbe salvati o condannati tutti.

E forse, solo forse, era esattamente ciò che intendeva la profezia.
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punto di vista di Kieran

La crepa nel muro della cittadella si estende come una ragnatela sulla pietra antica. Traccio la linea frastagliata con il dito, osservando la polvere cadere sul pavimento di marmo sottostante. Sono passate tre ore dalla fine dell’ultima riunione del consiglio, e la mia magia oscura pulsa ancora sotto la pelle come una bestia in gabbia.

“Stai rimuginando di nuovo.”

Non mi volto. Marcus ha questo modo di muoversi nei miei spazi privati come se fossero suoi. Vent’anni di amicizia gli hanno fatto guadagnare quel diritto, ma stasera la sua presenza mi irrita.

“Il muro ha bisogno di riparazioni”, dico invece di rispondere alla sua vera preoccupazione.

“Il muro si può riparare.” I suoi passi riecheggiano mentre si avvicina. “I tuoi problemi di controllo sono un problema più grande.”

Ora mi giro. Marcus è in piedi vicino alla mia scrivania, i suoi capelli castani riflettono la luce della luna che filtra attraverso il soffitto aperto. La camera rituale sopra di noi rimane vuota stasera, ma domani il branco si riunirà lì. Si aspetteranno risposte che non ho.

“Il mio controllo è buono.”

“Davvero?” Indica il muro crepato. “Perché è successo quando l’Anziano Rothschild ha parlato di trovarti un compagno adatto.”

Le parole colpiscono come un colpo fisico. Ho passato cinque anni a costruire muri attorno a quella particolare ferita, ma l’avvicinarsi della Luna di Sangue rende tutto di nuovo crudo. Ogni istinto mi urla che il tempo sta per scadere.

“Gli attacchi stanno aumentando”, ribatto. “Tre scontri al confine solo questa settimana.”

“Non cambiare argomento.” Marcus si avvicina, i suoi occhi azzurri sono seri. “L’hai sentita arrivare, vero?”

Stringo la mascella. “Non so di cosa stai parlando.”

“Serafina.”

Il suo nome pronunciato ad alta voce fa brillare la mia magia d’ombra. La temperatura nella stanza scende di diversi gradi e il gelo si forma sui vetri della finestra. Marcus non sussulta, ma vedo il suo respiro appannarsi nel freddo improvviso.

“Senti ancora il legame”, continua. “Anche se reciso, ti chiama.”

“Il legame è spezzato.” La bugia ha il sapore della cenere in bocca. “Sono passati cinque anni.”

“Allora perché tutte le luci della cittadella hanno tremolato quando è arrivata la sua risposta oggi?”

Non ho una risposta. Nel momento in cui la lettera di accettazione di Seraphina ha toccato il territorio del branco, qualcosa dentro di me ha preso vita. Qualcosa che avevo tenuto sepolto così in profondità che mi ero quasi convinto fosse morto.

Marcus avvicina una sedia a me. “Siediti. Sembri sul punto di crollare.”

“Sto bene.”

“Non lo sei.” La sua voce porta l’autorità del mio beta, l’unica persona autorizzata a sfidarmi direttamente. “Quando è stata l’ultima volta che hai dormito? Dormito davvero, non quella cosa della meditazione che fai.”

Mi accascio sulla sedia perché ha ragione. Il sonno porta sogni, e i sogni portano ricordi che non posso permettermi di rivisitare. L’incubo ricorrente finisce sempre allo stesso modo: con il corpo senza vita di Seraphina tra le mie braccia e il suo sangue sulle mie mani.

“La profezia è chiara”, dico finalmente. “Una figlia toccata dal fuoco deve legarsi a un alfa benedetto dall’ombra prima che sorga la terza Luna di Sangue. Gli anziani hanno fatto le ricerche. È l’unica con la discendenza giusta.”

“E tu sei l’unico alfa con la magia dell’ombra.” Marcus si accomoda sulla sedia di fronte a me. “È comodo come funziona il destino a volte.”

C’è qualcosa nel suo tono che non riesco a identificare. Una tensione che prima non c’era. “Se hai qualcosa da dire, dilla e basta.”

“Sono preoccupato per te.” Si sporge in avanti. “Per quello che ti farà rivederla.”

Una risposta sincera ci distruggerebbe entrambi. Rivederla potrebbe uccidermi. Il legame parziale che ancora condividiamo si rafforza man mano che si avvicina al territorio del branco. Sento la sua rabbia come una cosa viva, acuta, vivida e assolutamente giustificata.

“Mi odia”, dico invece.

“Un buon motivo per farlo.”

La sua schiettezza mi sorprende. Marcus raramente si esprime contro le mie decisioni, anche quelle che ci tormentano entrambi.

“Pensi che mi sbagliassi?” chiedo.

“Penso che ti trovassi in una situazione impossibile.” Si passa una mano tra i capelli. “Ma questo non cambia quello che ha passato. Quello che sta ancora passando.”

“Ora è più forte.” Ho seguito i resoconti del suo addestramento con l’Oracolo delle Nebbie. Storie del suo potere che mi terrorizzano e mi stupiscono allo stesso tempo. “Non ha più bisogno della mia protezione.”

“Forse non l’ha mai fatto.”

Le parole sono sospese tra noi come una lama. Marcus non ha mai messo in discussione la mia decisione di rifiutarla prima di stasera. Qualcosa è cambiato, ma non riesco a capire cosa.

Un colpo alla porta della camera interrompe i miei pensieri. Uno dei membri più giovani del branco entra, chinando rispettosamente la testa.

“Alpha, perdona l’intrusione. L’Anziano Thornwick richiede la tua immediata presenza negli archivi.”

Il mio sangue si gela. Lydia Thornwick era l’amica più cara di mia madre e l’anziana più rispettata del branco. È anche l’unica persona in vita a conoscere la verità assoluta sulla maledizione che ha ucciso mia madre.

“Dille che arriverò presto”, dico.

Il giovane lupo si inchina di nuovo e se ne va. Marcus è già in piedi, e cerca di prendere la giacca.

“Vengo con te”, dice.

“No.” Il rifiuto arriva troppo in fretta. “Resta qui. Controlla i rapporti di frontiera.”

Socchiude gli occhi. “Da quando in qua prendo ordini per le visite agli archivi?”

Poiché quegli archivi contengono documenti che potrebbero distruggere tutto. Poiché l’Anziano Thornwick ha fatto troppe domande sul ritorno di Seraphina. Poiché non sono più sicuro di fidarmi di nessuno, nemmeno della mia più vecchia amica.

“Dato che sono il tuo alfa e te l’ho detto.”

Il dolore che gli attraversa il viso mi fa pentire immediatamente del tono duro. Ma non posso più tornare indietro.

“Bene.” La sua voce si fa fredda. “Sarò nella sala comunicazioni se hai bisogno di me.”

Se ne va senza aggiungere altro e io resto solo con i miei dubbi e la crepa che si allarga nel muro.

Gli archivi si trovano su tre livelli sotto la cittadella principale, scavati nel cuore della montagna secoli fa. Scaffali di pietra si estendono dal pavimento al soffitto, pieni di registri risalenti alla nostra fondazione. L’aria profuma di vecchie pergamene e segreti antichi.

L’anziana Thornwick è in piedi vicino alla sezione genealogica, i suoi capelli argentati brillano alla luce della lampada. A sessantatré anni, rimane uno dei lupi più formidabili del branco. I suoi occhi verdi non sfuggono nulla, e stasera sono fissi su di me con un’intensità che mi mette a disagio.

“Kieran.” Non alza lo sguardo dall’antico tomo che ha davanti. “Grazie per essere venuto.”

“Anziano.” Mi avvicino cautamente. “Hai detto che era urgente.”

“Urgente. Sì, è proprio così.” Finalmente alza la testa. “Dimmi, hai pensato al vero costo di questo contratto di matrimonio?”

“Il costo?” Mantengo un tono neutro. “Abbiamo bisogno dell’alleanza. La profezia lo esige.”

“La profezia.” Chiude il libro con un brusco scatto. “Una scusa così comoda per giocare con forze che vanno oltre la nostra comprensione.”

La critica mi ferisce perché riecheggia i miei stessi dubbi. “Gli attacchi sono reali, Anziano. Qualunque cosa si stia risvegliando nel Velo di Mezzo non sarà fermata da illusioni.”

“No, ma potrebbe essere fermato dal sacrificio.” I suoi occhi si fissarono nei miei. “La domanda è quale sacrificio sei disposto ad accettare.”

“Non ti seguo.”

“Davvero?” Si avvicina, la sua voce si abbassa a poco più di un sussurro. “Ero lì la notte in cui tua madre è morta, Kieran. Le ho tenuto la mano mentre la maledizione la consumava dall’interno. Ho visto tuo padre provare di tutto: ogni rituale, ogni magia curativa, ogni supplica disperata rivolta alla dea della luna in persona.”

La vecchia ferita si riapre. “Perché mi dici questo?”

“Perché stai per commettere lo stesso errore che ha commesso lui.” Le sue parole colpiscono come pugni fisici. “Stringerai un legame con Seraphina Vale e la guarderai morire esattamente nello stesso modo.”

“Questo non accadrà.”

“Davvero?” Tira fuori un libro più piccolo, le pagine ingiallite dal tempo. “Questo è il diario della tua bisnonna. È stata l’ultima alfa di Blackthorne a prendere un compagno di Moonfire prima di tuo padre. Vuoi sapere cosa le è successo?”

Non rispondo, ma lei continua lo stesso.

“Morto entro un anno dal legame. La maledizione non fa distinzioni, Kieran. Non le importa dell’amore, delle profezie o delle nobili intenzioni. Uccide e basta.”

“L’Oracolo ha addestrato Seraphina. Ora è più forte…”

“L’Oracolo delle Nebbie è un pazzo romantico che pensa che l’amore vinca su tutto.” La voce dell’Anziano Thornwick si fa tagliente. “Il potere non protegge da questa maledizione. Anzi, la peggiora.”

“Allora cosa suggerisci?” La domanda suona più disperata di quanto volessi. “Lasciare cadere i branchi? Ignorare la profezia?”

“Ti suggerisco di considerare delle alternative.” Apre il diario, rivelando pagine scritte a mano con una calligrafia confusa. “Ci sono altri modi per adempiere alle profezie. Altre interpretazioni di testi antichi.”

“Ad esempio?”

“Come la possibilità che la figlia toccata dal fuoco non debba essere necessariamente la tua compagna. Forse un contratto di matrimonio è sufficiente. Un’alleanza politica senza il coinvolgimento romantico.”

La speranza mi divampa nel petto prima che il buon senso la distrugga. “Gli anziani ne hanno già discusso. Il legame deve essere reale. Veri compagni o niente.”

“Gli anziani non sanno tutto.” Chiude il diario e mi guarda direttamente. “Io sì.”

Questa semplice affermazione ha un peso che non capisco. “Cosa non mi stai dicendo?”

“Che esistono modi per spezzare definitivamente i legami di coppia. Modi per garantire che due persone non possano mai essere destinate l’una all’altra, indipendentemente da ciò che credono i loro lupi.”

Il mio mondo si capovolge. “È impossibile.”

“Davvero?” Mi studia attentamente. “La magia che può creare legami può anche distruggerli. Completamente. Irreversibilmente.”

“Stai parlando di magia oscura.”

“Sto parlando di sopravvivenza.” La sua voce si fa urgente. “La tua e la sua. Pensi che Seraphina voglia morire per una profezia? Pensi che stia tornando qui per amore?”

La domanda mi colpisce nel profondo perché conosco la risposta. Sta venendo per vendicarsi. Per farmi pagare per il dolore che le ho causato. Non ha idea che legarsi di nuovo a me potrebbe ucciderla.

“Lei non lo sa”, mi rendo conto ad alta voce.

“No, non lo fa.” L’espressione dell’Anziano Thornwick si addolcisce leggermente. “Ma tu sì. Il che significa che hai una scelta da fare.”

“Che tipo di scelta?”

“Accetta il contratto di matrimonio. Recita la parte del marito devoto. Ma assicurati che i tuoi lupi non si leghino mai veramente.” Fa una pausa. “C’è un rituale. Un’antica magia che può rendere impossibile per entrambi accedere a quella connessione, anche se lo voleste.”

“E la profezia?”

“Lascia che mi preoccupi della profezia.” Il suo sorriso non raggiunge i suoi occhi. “Studio questi testi da più tempo di quanto tu sia vivo. Ci sono sempre alternative per chi è abbastanza intelligente da trovarle.”

Vorrei dire di no subito. Ogni istinto mi urla che è sbagliato. Ma il ricordo della morte di mia madre, del corpo senza vita di Seraphina tra le mie braccia cinque anni fa, mi fa esitare.

“Ho bisogno di tempo per pensare.”

“Certo.” L’anziana Thornwick torna ai suoi libri. “Ma non metterci troppo. Arriverà domani, e una volta che sarà nel territorio del branco, le tue opzioni diventeranno limitate.”

Mi giro per andarmene, ma la sua voce mi ferma sulla porta.

“Kieran? Le ultime parole di tua madre erano per te. Mi ha fatto promettere di proteggerti dai suoi errori.”

“Quali errori?”

“Credere che valesse la pena morire per amore.”

Il cammino di ritorno verso le mie stanze sembra interminabile. Le parole dell’Anziano Thornwick riecheggiano nella mia mente, mescolandosi a ricordi che ho cercato di dimenticare. Il funerale di mia madre. Il dolore e la follia di mio padre che sono durati mesi dopo. Lo sguardo nei suoi occhi quando finalmente ha capito che lei non sarebbe mai più tornata.

È questo il mio futuro? Vedere Seraphina appassire, consumata da una maledizione che non posso spezzare? Diventare mio padre, distrutto dalla perdita della mia dolce metà?

La cittadella sembra diversa mentre salgo le scale. Più fredda. Più ostile. I membri del branco che incontro distolgono lo sguardo, percependo il mio stato d’animo anche da lontano. La mia magia oscura risponde al mio tumulto emotivo, facendo tremolare le luci e abbassare la temperatura.

Quando torno, Marcus mi aspetta nel mio appartamento. È in piedi vicino alle finestre, a guardare la foresta che confina con il nostro territorio.

“Com’è andata?” chiede senza voltarsi.

“Bene.” Ora la bugia mi viene naturale. “Fai la valigia.”

“Deve essere stata una faccenda seria. Sei stato via per due ore.”

È passato davvero così tanto tempo? Il tempo scorre in modo strano negli archivi, soprattutto quando si discutono argomenti che mettono in discussione tutto ciò in cui si crede.

“La situazione al confine è peggiore di quanto pensassimo”, ribatto. “Potremmo dover aumentare i pattugliamenti.”

“Già fatto.” Marcus finalmente mi guarda. “Ho anche mandato degli esploratori al perimetro meridionale, dove arriverà domani.”

“Buona idea.”

“Davvero?” La sua espressione è indecifrabile. “O stiamo solo prolungando l’inevitabile?”

“Cosa dovrebbe significare?”

“Sai cosa intendo.” Si avvicina, abbassando la voce. “Non puoi proteggerla dal destino, Kieran. E non puoi proteggere te stesso da lei.”

“Posso provare.”

“A quale prezzo?” Gli occhi di Marcus scrutano il mio viso. “Ti stai già distruggendo con i sensi di colpa. Cosa succederà quando scoprirà la verità su ciò che è realmente accaduto cinque anni fa?”

Il mio sangue si gela. “Non lo scoprirà.”

“Davvero?” Si avvicina. “La magia della memoria non è perfetta. A volte le cose sfuggono. A volte le persone ricordano ciò che dovrebbero dimenticare.”

“Non se l’incantesimo è stato lanciato correttamente.”

“E se non lo fosse?”

La domanda aleggia nell’aria come una minaccia. La magia della memoria è pericolosa, imprevedibile. L’incantesimo che ha cancellato i ricordi di Seraphina del nostro tentativo di legame e della sua successiva morte potrebbe fallire. Per quanto ne so, sta già iniziando a ricordare.

“Allora ce ne occuperemo quando accadrà”, dico infine.

“Noi?” La risata di Marcus non ha alcun tono umoristico. “Questo è il tuo fardello, Kieran. Non trascinare tutti noi con te.”

“Non l’ho chiesto io.”

“No, ma l’hai scelto tu.” La sua voce si fa dura. “Hai scelto di rifiutarla. Hai scelto di lasciarle credere che non la volevi. Hai scelto di conviverci con le conseguenze.”

“E che scelta avevo?” Le parole mi esplodono. “Lasciarla morire? Guardare la maledizione consumarla come ha consumato mia madre?”

“Forse.” La franchezza di Marcus mi fa tacere. “Forse sarebbe stato meglio di questa lenta tortura a cui avete sottoposto entrambi.”

“Uscire.”

“Kieran—”

“Fuori!” La mia magia oscura si scatena e tutte le luci nella stanza esplodono simultaneamente. Piovono vetri intorno a noi, ma Marcus non batte ciglio.

“Bene.” Si dirige verso la porta. “Ma chiediti questo: la stai proteggendo o ti stai proteggendo dal dover vedere lei scegliere te nonostante il rischio?”

La porta sbatte alle sue spalle, lasciandomi solo nell’oscurità, con vetri rotti e certezze infrante.

Mi sprofondo nella sedia e mi metto le mani sulla testa. Domani arriva. Domani la rivedo per la prima volta in cinque anni. Domani devo fingere che il mio cuore non si fermi ogni volta che qualcuno pronuncia il suo nome.

Attraverso le finestre rotte, sento qualcosa che si agita nella foresta. Qualcosa che sa di magia, di chiaro di luna e di tempeste imminenti. Mancano ancora ore, ma la sua presenza sta già influenzando il territorio del branco.

Il legame parziale che condividiamo mi trasmette frammenti di emozioni: rabbia, determinazione e, sotto sotto, un dolore così profondo da togliermi il respiro. Lei viene qui per ferirmi come io ho ferito lei. Per farmi pagare per la scelta che ho fatto.

Non ha idea che rivederla potrebbe distruggerci entrambi.

La crepa nel muro si allarga ulteriormente, raggiungendo il soffitto come dita che afferrano. Presto spaccherà l’intera stanza a metà.

Proprio come tutto il resto nella mia vita.
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punto di vista di Seraphina

I cancelli di ferro del territorio del Branco di Shadowmere incombevano davanti a me come le fauci di un’antica bestia. Cinque anni. Cinque lunghi anni dall’ultima volta che avevo visto queste imponenti mura di pietra, questi alberi dalla corteccia argentea che sembravano sussurrare segreti al vento. Le mie dita si strinsero attorno alle redini del mio cavallo mentre ci avvicinavamo al posto di blocco.

“Di’ quello che vuoi”, ringhiò la guardia, un uomo corpulento con delle cicatrici sulla guancia sinistra.

“Seraphina Vale”, dissi, mantenendo la voce ferma. “Mi aspettano.”

I suoi occhi si spalancarono. La guardia più giovane accanto a lui fece un passo indietro. La notizia viaggiava veloce nel mondo soprannaturale, a quanto pareva. L’allievo perduto dell’Oracolo era tornato.

“Signorina Vale”, balbettò la guardia sfregiata. “Alpha Blackthorne sta aspettando nella sala grande.”

Alpha Blackthorne. Anche solo sentire il suo titolo mi faceva stringere il petto. Non Kieran. Non il ragazzo che una volta mi aveva promesso l’eternità sotto la luna piena. Alpha Blackthorne, l’uomo che mi aveva spezzato il cuore come foglie autunnali.

La cavalcata attraverso il territorio del branco sembrava un sogno dipinto con le sfumature della memoria. Tutto sembrava in qualche modo più piccolo. I campi di addestramento dove i giovani lupi si allenavano. La piazza del mercato dove si riunivano le famiglie del branco. I bambini che interrompevano i loro giochi per fissare la strana donna dai capelli argento-oro.

Ho colto frammenti delle loro conversazioni sussurrate.

“È davvero lei?”

“Quello che è scappato?”

“La mia mamma dice che adesso è una strega.”

Se solo lo sapessi, pensai, sentendo il familiare calore della magia agitarsi sotto la mia pelle.

La Cittadella di Pietraluna si ergeva più avanti, scavata nel fianco della montagna come un’immagine da fiaba. Le sue torri si ergevano verso il cielo e il tetto della grande sala era aperto per catturare la luce della luna durante le cerimonie. Ricordo di aver ballato lì una volta, volteggiando tra le braccia di Kieran mentre il branco celebrava il solstizio d’estate.

Quella ragazza era morta. L’ho uccisa la notte in cui sono partito.

Il ragazzo di stalla che prese il mio cavallo non riuscì a guardarmi negli occhi. Le sue mani tremavano mentre afferrava le redini.

“Grazie”, dissi gentilmente.

Trasalì come se lo avessi colpito. “Bentornata a casa, signorina Vale.”

Casa. Quella parola mi suonava strana sulla lingua.

Due guardie mi scortarono attraverso corridoi che un tempo conoscevo a memoria. Le pareti di pietra erano ricoperte di arazzi che raccontavano la storia del branco: battaglie vinte, alleanze forgiate, capi morti con onore. I miei passi echeggiavano sulle lastre di pietra levigate da generazioni di lupi.

Ci fermammo davanti a enormi porte di quercia intagliate con il simbolo del Branco di Shadowmere: una testa di lupo circondata da ombra e argento. Sentivo delle voci dall’interno. Toni profondi e imperiosi che, nonostante tutto, mi facevano accelerare il battito cardiaco.

“Il consiglio è in sessione”, disse una guardia. “Dovete aspettare qui.”

“NO.”

Entrambi gli uomini mi fissarono.

“Ho detto di no.” Li ho superati e ho spalancato la porta. “Non aspetto più nessuno.”

La grande sala piombò nel silenzio quando entrai. Venti paia di occhi si voltarono verso di me, alcuni sconvolti, altri calcolatori. Il consiglio era seduto attorno a un enorme tavolo di pietra, con mappe e documenti sparsi sulla superficie. A capotavola sedeva l’uomo che ancora mi tormentava nei sogni.

Kieran Blackthorne era cresciuto fino a raggiungere il suo potere. Le sue spalle erano più larghe ora, la mascella più affilata. I capelli scuri gli ricadevano sulla fronte e quegli occhi grigio tempesta racchiudevano una profondità di autorità e dolore che ricordavo fin troppo bene. Indossava un nero come un’armatura: un gilet di pelle sopra una camicia bianca, pantaloni che mettevano in risalto la sua forza snella.

Sembrava che il peccato e la salvezza fossero racchiusi in un unico pericoloso pacchetto.

“Seraphina.” Il mio nome uscì dalle sue labbra come una preghiera o una maledizione. Non riuscivo a capire quale.

“Alpha Blackthorne.” Entrai nel cerchio di luce proiettato dai lampadari sopra di me. “Ho sentito dire che ti serve una sposa.”

Una risata nervosa risuonò intorno al tavolo. Una donna anziana con i capelli argentati e i lineamenti affilati si sporse in avanti. L’anziana Lydia Thornwick – la ricordavo fin dall’infanzia. Non le ero mai piaciuto.

“Questa è una sessione del consiglio a porte chiuse”, disse con voce gelida.

“Non più.” Tirai fuori una sedia


























































































































































